       Il 15 febbraio p.v. il Comune di Asti, come già avvenuto in pochissime altre città italiane, raggiungerà l’obiettivo del rilascio delle certificazioni di anagrafe e stato civile on line. In tale data verrà infatti firmato il protocollo d’intesa con il Ministero dell’Interno per il tramite della locale Prefettura a dimostrazione che il Comune di Asti ha fatto della semplificazione dei rapporti tra le istituzioni ed i  cittadini uno scopo primario.

      Grazie al nuovo sistema di gestione telematica delle richieste di certificazione anagrafica e di stato civile i cittadini potranno ottenere documenti giuridicamente validi direttamente sul proprio computer senza doversi muovere da casa e senza nessuna attesa in qualsiasi momento della giornata in quanto il servizio sarà attivo tutti i giorni 24 ore su 24.

     L’utente, autenticandosi sul sito web del Comune di Asti, potra’ richiedere certificati di anagrafe e stato civile. Un operatore virtuale verificherà l’emettibilità dei medesimi, genererà il certificato richiesto in formato pdf firmato digitalmente dal Sindaco in qualità di ufficiale d’anagrafe e lo invierà automaticamente sul computer del richiedente. Il certificato potrà essere cosi visualizzato e stampato senza perdere il suo valore legale.

     L’emissione e’ del tutto gratuita in quanto al certificato telematico non verranno applicati i diritti di segreteria.

    Nel caso in cui il certificato richiesto dovesse essere utilizzato per un uso per cui e’ prescritta l’imposta di bollo, questa potrà essere applicata sul documento direttamente dal cittadino. 

    La caratteristica saliente che avrà tale servizio dipende dall’apposizione sul certificato di un timbro digitale con tecnologia 2D PLUS (Brevetto Secure Edge S.r.l.), consistente in un codice a barre bidimensionale che riproduce il certificato stesso e la firma digitale che lo accompagna. L’apposizione di tale timbro, che consente la verifica della veridicità del documento, supera il problema della stampa del certificato e attribuisce piena validità giuridica alla copia stampata del documento informatico.

